
Questo scatto di 
Giovanni Diffidenti che 

simboleggia il Parkinson 
fa parte delle immagini 

protagoniste di Non 
Chiamatemi Morbo, 

mostra itinerante, con 
voci di Claudio Bisio e 

Leila Costa, che fa tappa 
dall'1 al 3 ottobre a Rho, 

in provincia di Milano 
(nonchiamatemimorbo. 

info). 

PARKINSON 
a che punto siamo? 

Dal pugile M u h a m m a d Ali al cardina-
le Carlo Maria Martini, dal fumettista 
Charles Schulz all'artista Salvador Dall', 
fino all'attore Michael J. Fox e a papa 
Giovarmi Paolo II. Sono molti i perso-
naggi noti che sono stati colpiti dalla 
malattia di Parkinson, una condizione 

descritta per la pr ima volta nel 1817 dal medico britannico 
James Parkinson, che la definì «paralisi agitante». Si tratta di 
una patologia neurodegenerativa che riguarda oggi lo 0,3% 
delle persone nel mondo, per un totale di circa u n milione in 
Europa e 150mila in Italia. È di solito associata all'invecchia-
mento, tant 'è che raggiunge il 3% degli over 80, ma si p u ò 
anche presentare in una forma giovanile (5% dei casi), esor-
dendo prima dei 40 anni. La notizia positiva è che negli ulti-
mi anni, grazie anche a donazioni a enti come la Fondazione 
Grigioni per il Morbo di Parkinson, la ricerca scientifica ha 
compiuto numerosi passi avanti nella diagnosi e nella tera-
pia della malattia, con risultati apprezzabili. 
Per comprendere le importanti novità che si profilano all'o-
rizzonte è però necessario spiegare cosa accade a chi svi-
luppa la malattia. «Nel nostro cervello sono presenti, in una 
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IL TUO CORPO 

Tamponi e intelligenza 
artificiale per 
le future diagnosi 

Tremori, rigidità muscolare, scarse 
memoria e concentrazione. Sarà la 

malattia di Parkinson? «La diagnosi della 
patologia viene effettuata attraverso 
un'accurata visita neurologica», afferma la 
neuroioga Federica Agosta, «e 
confermata da alcuni esami strumentali, 
come risonanza magnetica o Dat-scan 
mediante Spect (Single photon emission 
computed tomography, ovvero 
Tomografia a emissione di fotone 
singolo), una scintigrafia cerebrale utile 
per rilevare i neuroni che rilasciano la 
dopamina». Anche in questo caso, 
giocare d'anticipo è importante. Per 
questo gli esperti puntano a individuare 
specifici marcatori di malattia e a mettere 
a punto appositi test per diagnosticare 
precocemente la patologia. Una ricerca in 
tal senso, pubblicata nel 2021 su Brain, è 
stata svolta dagli scienziati dell'Università 
di Verona, in collaborazione con le 
Università di Innsbruck e di Barcellona. Gli 
esperti hanno sottoposto 63 pazienti con 
alterazioni del sonno nella fase Rem a un 
tampone nasale per identificare l'alfa-
sinucleina patologica, rilevando una 
positività nel 45% dei casi. E ancora, sul 
fronte della diagnosi precoce può venire 
in aiuto anche l'intelligenza artificiale. Un 
esempio in proposito è lo studio 
pubblicato nel 2020 su Forbes e condotto 
dai ricercatori dell'Università della Florida, 
negli Stati Uniti, che hanno creato un 
algoritmo in grado di evidenziare, a partire 
dall'analisi del fondo oculare del paziente, 
la presenza della malattia. 

piccola zona detta sostanza nera, i neuroni do-
paminergici, così chiamati perché funzionano 
grazie alla dopamina, un neurotrasmettitore 
responsabile dell'attivazione dei circuiti che 
controllano i movimenti e l'equilibrio», chia-
risce Federica Agosta, professore associato di 
neurologia all'Università Vita-Salute San Raf-
faele e responsabile dell 'unità di neuroimaging 
delle malattie neurodegenerative dell'IRCCS 
Ospedale San Raffaele di Milano. «Nei pazienti 
affetti dal Parkinson accade che nei neuroni do-
paminergici si alteri una proteina, l'alfa-sinu-
cleina, che con il tempo si deposita sotto forma 
di agglomerati di forma tondeggiante (corpi di 
Lewy), che provocano la degenerazione delle 
cellule stesse». 

L'ORIGINE NEI GENI 
La causa del processo non è nota con precisio-
ne, ma si ritiene che una predisposizione ge-
netica possa aumentare il rischio di sviluppare 
la patologia. In particolare, imo studio italiano 
pubblicato pochi mesi fa su Frontiers in Genetics 
ha analizzato il genoma di 845 persone, identifi-
cando 11 nuovi geni implicati nell'origine della 
malattia. Altri fattori che possono avere mi ruo-
lo sono la difficoltà nell'eliminare in modo cor-
retto l'alfa-sinucleina, t raumi cranici ripetuti, 
prolungata esposizione ai pesticidi utilizzati in 
agricoltura. Nella patologia si possono identifi-
care tre fasi. «La prima è caratterizzata dai sin-
tomi cosiddetti prodromici, che includono tra 
gli altri depressione, ansia, alterazioni del son-
no nella fase Rem (Rapid eye movement) , du-
rante la quale avvengono i sogni», rende noto 
Agosta. «Dopo lui periodo prolungato, anche 
cinque-dieci anni, subentra la seconda fase, in 
cui compaiono i sintomi motori, come tremore 
alla mano, rallentamento nel cammino, rigidità 
nei movimenti, postura curva (camptocormi-
ca). C'è, infine, la terza fase, contrassegnata dai 
sintomi più gravi e invalidanti, che possono in-
cludere instabilità posturale con tendenza alla 
caduta, disturbi cognitivi fino a una vera e pro-
pria demenza, incontinenza urinaria, pressió-
ne bassa del sangue (ipotensione ortostatica), 
seborrea ed eccessiva sudorazione, perdita di 
saliva (scialorrea), secchezza degli occhi (xerof-
talmia), stipsi». 

FARMACI E RIABILITAZIONE 
Oggi la principale risorsa per contrastare i sin-
tomi della malattia, in particolare quelli motori, 
è la levodopa, mi farmaco che supplisce alla ca-

^consigli per i care giver su ok-salute.it 
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quelle studiate in laboratorio nei modelli cellu-
lari o negli animali. L'ambito più promettente è 
al momento quello degli anticorpi monoclona-
li, farmaci mirati a eliminare gli agglomerati di 
alfa-sinucleina. Tra questi, si annoverano, per 
esempio, prasinezumab, PD01A e PD03A. Ci 
sono poi molecole che agiscono riducendo la 
neuroinfiammazione, come xenatide, liragluti-
de, lixisenatide. 

renza di dopamina. «Questa molecola è sicura 
ed efficace», sottolinea la neuroioga, «ma, dopo 
alcuni anni di terapia a dosaggi elevati, potreb-
be generare alcune complicanze, in particolare 
ulteriori sintomi motori, come movimenti invo-
lontari». Per ovviare a ciò, spesso vengono im-
piegati, in sostituzione o in combinazione, far-
maci simili, i dopamino-agonisti. Alla terapia 
farmacologica deve sempre essere associata la 
riabilitazione motoria, eseguita da un fisiotera-
pista esperto che definisce un protocollo in base 
alle caratteristiche e ai sintomi del paziente. 

STIMOLAZIONE CEREBRALE PROFONDA 
Q u a n d o i medicinali non sono più sufficienti 
a controllare la sintomatologia, per i pazienti 
privi di deficit cognitivi e di disturbi psichiatri-
ci p u ò essere indicata la stimolazione cerebrale 
profonda, un intervento neurochirurgia) ese-
guito con una leggera sedazione, in m o d o che 
il paziente resti vigile e possa collaborare con 
gli operatori. Durante la procedura, il chirur-
go pratica dei piccoli fori nel cranio. Inserisce, 
quindi, appositi elettrodi, che vicariano la fun-
zione della dopamina. Questi ultimi vengono 
poi connessi, tramite u n sottile filo sottocuta-
neo, a un neurostimolatore, un piccolo disposi-
tivo simile a u n pacemaker cardiaco, collocato 
sotto la pelle del torace, che p r o w e d e r à a invia-
re gli impulsi elettrici necessari a ridurre i sin-
tomi motori debilitanti. L'operazione si rivela 
efficace soprattutto per quanto riguarda l'insta-
bilità posturale e il tremore, ma i benefici tendo-
no a venire meno con il trascorrere del tempo. 

150 NUOVE MOLECOLE IN FASE DI STUDIO 
Se le terapie in uso hanno il solo scopo di rende-
re meno gravosi i sintomi, la speranza nel pros-
simo futuro è di riuscire a bloccare, o perlome-
no a rallentare, la progressione della malattia. 
Una revisione pubblicata nel 2020 sul journal of 
Parkinson's Diseasc afferma che le nuove mole-
cole at tualmente in fase di studio nel l 'uomo per 
tale scopo sono circa 150, a cui si aggiungono 

STAMINALI E TERAPIA GENICA 
Molto promettenti anche le sperimentazioni 
con le cellule staminali, ovvero cellule indiffe-
renziate in grado di trasformarsi in cellule dei 
diversi organi o tessuti. Nel caso del Parkinson, 
l'obiettivo degli scienziati è quello di produrre 
cellule in grado di sostituire i neuroni dopami-
nergici, la cui funzionalità viene meno nel corso 
della malattia. Due studi pubblicati nel 2017, 
uno su Nature, l'altro su Nature Communications, 
e condotti da un g ruppo di studiosi giapponesi 
hanno, per esempio, mostrato come sia possibi-
le, nelle scimmie, par tendo da staminali ri pro-
gramma te, ricreare neuroni che producano do-
pamina, impiantandoli poi nel cervello. 
Un altro ambito interessante è quello della te-
rapia genica. Uno studio comparso sulle pagi-
ne di Nature nel 2020 e realizzato sui topi dagli 
scienziati della University of California San 
Diego School of Medicine, negli Stati Uniti, ha 
dimostrato che basta l'inibizione di un singolo 
gene specifico per mettere in moto una «fabbri-
ca» di neuroni che producono dopamina. 
Ovviamente non è detto che queste terapie 
innovative, sperimentate con successo nelle 
scimmie o nei topi, abbiano risultati positivi 
anche negli esseri umani . Ma studi di questo 
tipo servono a fornire una prova di fattibilità, 
che invita i ricercatori a continuare sulla strada 
intrapresa. 
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